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Dopo un quarto di secolo! 


Annunciavasi ieri dal telegrafo che 
l'onorevole Baccelli Ministro, il Duca 
Caetani ed il. Principe Ruspoli Sindaco, 
avevano indirizzata a numerosi perso- 
:naggi una circolare contenente l’ invito 
di taiesi al Comitato del 20 settembre 
per celebrare il venticiaquesimo anni- 
versario di Roma metropoli d’Italia. 

Vario e splendido è il programma dei 


festeggiamenti. Si avrà un’ Esposizione , 
del risorgimente italiano; saranno inau- Ì 


gurati monumènti; si terranno in Rima 

Congressi; Roma sarà nel 20 settembre 
di quest'anno il'‘convegno di tutti i 
Reduci dalle patrie battaglie, e si a- 
vranno altre feste cittadine. 

Tutto va bene, e plaudiamo al pro- 
gramma; ma noi vorremmo che per ce- 
lebrare degnamente questo anniversario 
81 potesse nel 20:settembre dire che fi- 
nalmente in Italia, mediante il suffragio 
popolare ed il senno de’ suoi governanti, 
venne restaurato l'ordine politico am- 
‘“ministrativo. economico, che in Itala 
regoa la concordia degli animi, e che la 
pubblica e civile moralità fu rimessa in 
onoranza. 

Senza ciò, feste e Congressi ed inau» 
gurazioni non darebbero veruna lietezza, 
aezi sarebbero prova di gioia ipocrita e 
spénî ae di vanagloria. Tutte lu- 
‘stre, quando mancasse l'essenziale per 
la vita di un Popolo, cioè la fiducia di 
e850' nel Governo, la sicurezza del pre- 
seute e lo indirizzo a sviluppare l'ideale 
del Pregresso per l' avvenire. 

In questo quarto di secolo, dacchè 
Roma è metropoli della redenta Italia, 
non si fece, a questo riguardo, nemmeno 
mediocremente, quando, alzato il ves. 
sillo tricolore su! Campidoglio, da ogni 
parte si trasvano augurii che i monu- 
menti e le masmorie della grandezza an- 
tica influito avrebbero per cose grandi ed 
onorande, 

Accadde l’ opposto, cioò che a Roma 
apparisssro meschiui i nostri maggiori 
uomini, ed i fatti politici, e che dal pa» 
ragone ci venissero le più acri ram- 
pogne per nostra presente mediocrità. 
Quindi, se nel 1895 si vorrà celebrare 
meno indegnamente l'anniversar o della 
metropoli italiana, unpo è che siasi già 
compiuto, pel bene della Nazione, al- ' 
meno quel risanamento politico ammi- 
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Arichita obbedì, e poco dopo ella era 
di ritorno. 

Il colonnello prese con le sue mani 
la scatola di marocchino, l’ aprì con re- 
ligioso rispetto, 0 prese, fra vari oggetti | 
che conteneva, un grosso smeraldo non 
tagliato. Lo guardò per qualche istanie 
come se volesse dirgli addio, e porgen- 
dolo a Fernanda: 

— A4 una coadizione però, disse. 

—- Quaie ? 

— Che ta non ti lascierai più tra- 
sportare da quei tuoi movimenti di col- | 
lera e di disperaziove. Essi mi fan troppo 
soffrire, fanciuila mia. 

Etla gli saltò al collo baciandolo con 
trasporto, 

— Tu sai bene che io ti adoro! 

Il colonnello chiuse gli occhi e rice- 
vette beatamente quei suoi baci e quelle 
sue proteste, 

Fernanda stàva per aprir bocca onde 
impartire un'ordine ad Arichita. Ella 
aveva .scort; il guardacaccia che passava 
abbasso della terrazza. 

— Bortrando | gridò ella, 

— Che vuoi tu da lui? 

— Fargli fare una corsa, 

— Non puoi tu' mandarvi un deme- 
stico ?. 

Le No, padre mio, 





s$ Il Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all' Emporio “Giornali e préss 


nistralivo, che adesso si sta preparando, 
| cosichè da esso possa segnarsi un’època 
i 


meno ingloriosa per la nuova Italia. 
a. 





La situazione in Africa. 
ùpedizione di altri rinforzi. 


I giornali militari annunziano una 

nuova partenza di truppe per la colonia 

: Eritreà. Il governatore Baratieri chiese 

! una Filevante quantità di materiale da 

! guerra ed avrebbe inoltre ora accettati 

1 rinforzi di truppa, .che il governo gli 
offrì dopo la rivolta di Batha Agos. 


L' Italia Militare scrive: « La espul- 
sione dei lazzaristi francesi dalla colonia 
Eritrea non istupirà più alcuno, dopo 
qua to è noto sulle loro strette rela» 
zioni con Batha Agos. La misura presa 
dal generale Baratieri a lord'' riguardo 
sarebbe stata affrettata dalla corrispou- 
denza che si trovò a Senafà nella tenda 
di Mangascià, assai compromettente per 
loro ». 3 

L’ Esercito, rispondendo ai giornali 
francesi, che si lagnano per la espul- 
sione dei iazzaristi francesi, dice che 
lo sfratto venne ordinato in seguity al 
rinvenimento della corrispondenza nella 
tenda di Mangascià. Aggiubge che i laz- 
zaristi francesi possiedono nella colon a 
Eritrea degl'immobili per il valore: di 


parecchi milioni, e che nel bilancio anduo ; 


del culto e heneficenza sono assegnate 
lire cinquemila, che sì spendono nel- 
l' Eritrea, Osserva in proposito, che; se 
i lazzaristi vennero éspulsi, perchè fo- 
mentatori d» ribellione, bisognerebbe se- 
questraroe il patrimonio, come préda 
di guerra. 


Una spedizione al Polo Nord, 


Il noto esploratore . polare, il pittore 
Giulio Payer, tenne alla Societa geo- 
grafica di Vienna ua’ interessante: e ip. 
plaudita conferenza circa il suo nuovo 
progetto di organizzare per l' estate ilel 
1896 una spedizione austriaca per l'e. 





splorazione scientifica ed artstica del 


Polo Nord. 1 
La nave della spedizione avrà nome : 


Conte Winezek, cioè! ii nome del ric» ; 


chissimo erganizzatore della spedizione. 
L'equipaggio sarà composto di ma- 
rinai dalmati, tra i 25 e i 30 anpi, tutti 
scapoli. 
Payer disse ché gli italiani soppor- 


tano il freddo meglio che quelli di altre » 


nazioni, perciò i suoi marinai saranno 
tutti italiani, 

1 giovani ammogliati saranno esclusi, 
perchè sono troppo impazienti | 

La spedizione durerà due auni e co- 
sterà circa un milione di fiorini, che 
saranno raccolti con sottoscrizione pub - 
blica. 


Siantegazza crede la Nocera utile 
per tutti. 
I 


— Perchè? 

— Perchè Bertrando, è dopo di te, il 
migiior cavaliere, che sia al Castello. 

E atla guardia accorsa: 

— Premierai nella scuderia i due mi- 
gliori corridori. 

— Si, madamigella. * 

— Tu monterai su di uno, e prende» 
rai l'altro per la mano, ed a tutta corsa 
ti recherai a Bayeux. 

— A Baysux! disse il colonnello. 

— Dall'orefice-giojelliere che tu co- 
nosci. 

— Sì, madamigella. 

— Tu gli dirai di provvedersi degli 
utensili necessari per incastonare uno 
smeraldo. Lo farai dopo. montare sul 
cavallo rimasto libero, e Îp conduriai 
teco a tutta corsa, 

E se egli non sa poi montare a 
cavalle ? osservò Bertrando. 

— Lo prenderai in groppa. Va. 

Bartrando fece un mezzo giro sulla 
persona, e salatando, si avviò di corsa 
alia scuderia. 

-— Ma che cosa hai tu da fare del 
tuo giojelliere di Bayevx? 

— H) fatto un voto, padre mio, 


xu_I 


Le foglie cominciavano a cadere, Il 
vento fischiando ie menava in volta. In- 
nanzi al verno che si avvicinava, il parco 
incomiaciava a farsi squallido, triste. 
Dava «come l’idea della:‘morte che si 
avvicioava per iuì, ; 

Ma se l'inverno precace e freddo in- 
cominciava a. far sentir i: suoi:rigori: nei 
campi, nei colli, nei parchi, 0350; eser- 
citava in pari tempo la sua influenza 











Da San Paolo èl Bragile, 





Nostra Corrispoflenza). 
Commercio, civiltà, costuli, polizia, ‘con - 
dizioni dell’ emigrante’ faliano. 
S.Paolo Brase} 2h dicembre. 


Tutto quello che è :mericano è in- 
teressante in Europa, }:mondo nuovo 
è scuola al mondo-:vechio, e lutto 
quello che;parte da iquè legge:di pro» 
gresso, il quale avanzasempre, instan 
cable e come faro, Jauinoso rischiera 
il grandè-pensiero chel umanità deve 
seguire. Parlarvi-dung di còse ame- 
ricane è interessante ‘per il lettore 
della Patria; ed io lo farò senza esa- 
gerazioni, senza frange. Dirò quello 
che ho visto, che veda; vi descriverò. 
questa fantastica Amerca nel suo bello 
e nel suo brutta, e Sad anzitutto ve- 
ritiero, Î 

In: quanto risguarda e condizioni del- 
l’ emigrante italiano «ij questa ‘imppr- 
tante colonia, nessund: meglio. di me 
può riferire come stantio le cose, per- 
chè io suno impiegati presso questo 
Rego Coasolatol Italia, e vedo evi 
m'ei occhi, le.centinaia;di connazionali 
che ogni giorno "ueeddio in questo ur 
ficio, per reclami, per Co per jri» 





cerche d’ impieghi, pe? sussidi, e, per 
mille altre diavolerie che costituiscano.| 
i la tortura di chi sì trova in terra stra- 
i niera per fante, gli di miglia tan- 
| tano dalla Patria, E velu il disinganno 
di ‘tanti poveri infelici, che sort’ piom- 
bati qui colla ménte, affastisatà ‘da ‘un 
sogno dorato, .8*sì ‘trivano di fronte 
alta triste realtà, scoufirtati. 

Sebbene io appartenga ‘al'ésiguò nu- 
mero degli ‘emigranti! f.rluoati, pure 
considero dolorosamenté la cotndizidne 
di chi soffre perchè afich'io ho l’anima 
educata alla sventura è l’ egoismo ron 
ha mai fatto presi nell'animo mio, $e- 
guimi adunque, 0 lettore, perchè la mia 
| interessante destrizione incomincia. jTi 
! farò îl toio articolo diviso per rubriche 


e incomincierò dalla. prumia: i 
S: Paolo Eat nta: arandinsa, di 
‘ un’ architetlura svariita. C'è il barocco 
i brasiliato accento. allo stile moderno 
italiano. Palazzi ‘colossali con facciate 
marmoree dove si concentra il lusso 
più orientale, abitati da ricchi sfondati 
chie hanno i milioni a centinsja, e ac- 
' canto ad essi case meschine a un slo 
piano. Per le ‘vie si vedòno landaus Si- 
gnorili trascina da splendide pariglie 
importate dal Nurdamericà, he costano 
una ventina di mila lire; e carrozzelle 
umili tirate da poveri ronzini, o ‘da 
muli che portano su! dorso i segni 
sanguinolenti delle frustate,'e per tutte 
: le vie un passaggio assordante di (ram, 
di carri, di rotabili d’egni genere. 
1 negozi sono foudachi immensi, dove 
| stanno ammonticchiatì colli di merci di 
tutte le nazioni, dai merletti di. Venez a 
alle cose più orignali : dei costumi 
| brasilesi, e tutto è enormemente caro, 
‘ ma si vende perchè ogni merce ha il 
suo compratore: ciò che fa arricchire 
questi negozianti. 


+ fatale, anche suli’ animo dei due fidan» 
zati. 

Il meraviglioso corredo per. le nozze, 
! le magpifiche vetture di ..gala, .i cavalli 
appositamente forniti per la cerimonia 
dal colonnello, e tutte le altre cose mol. 



















maggior splendore alla festa, lasciavano 
Fernanda pressochè ind:fferents. 

Etia andava e veniva, sempre assorta, 
chiusa in sè stessa, per tutte quanto 
jungo era il giorno. 

Roberto mostravasi corretto, deferente, 
epperò una tinta di melanconia appa- 
riva sul suo volto, 

Quando era solo, si 
pensabondo, s 

Pensava che Fernanda poteva bene 
non essere la donna che a lui conve- 
nisse. 

Dopo la scena avvenuta nel parco fra 
Elisa e lut, egli vedeva meglio e sotto 
una luce ancor più marcata, il carat- 
tere autoritario, superstizioso, vanitoso, 
fantastico. di Fernanda, E men mano 
che se ne sviluppavaao i difetti, la sua 


faceva anch'egli 





ammirazione per quella fiera beltà*che 
egli aveva creduto amar: veramente, an. 
dava: scemando d’ assai. ? 

Ab, se le cose non fossero avanzate 
cotanto, Sé... sE 

AI puoto ia cui era, egli si:-parago- 
nava ad un uomo. preso d'. ‘spinto 
all’altare dalla fatalità, :. 

Senonchè un’. altro. calcolo; 
questo, e per. conseguenza non buona, 
lo tratteneva -dallo:.spiegare=-al- colon» 









nello, la incompatibilità: di: quell’unione:: 
i suoi debiti] li pagherebbe ?-Cer= 
tamente il signor. de Saultray.... 
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teplici con le quali st doveva dare il; 
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I! sarte che vende un vestito per 200 
lire, il cappellaio che esige di un ca- 
pello 20 lire, il calzolai» che non cede 
un paio di scarpe per meno di 25 lire, 
fanno affaroni, perche qui il denaro 
vola; tutti spendono molto perchè gua: 
dagnano molto. 

La civiltà del Brasile fu importata 
dali’ Europa, ma non ha ancora invaso 
tatto l'amb'ente, e della barberie. an- 
tica restano ancora le traccie, Non è 
raro il caso vedere un brasilese vestito 
in tabo e frac soffiarsi il naso colle 
«dita ‘sulla pubblica via. Nelle giornate 
d'inverno ia cui.il freddo è come da noî 
iv primavera, si vedono per le vie prin- 
cipali dei signori in pelliccia e cappello 
di paglia. C'è qualche cosa di caratteri- 
stico in questa strana America, che non 
ha riscontro in nessuna nazione euro- 
pea. Dico la verità, che mi ci è voluto 
una quiadicinà di giorni per potermi 
raccspezzare, Mi sembrava d'essere ca- 
duto nel mondo della luna, tanto mi è 
parsa differente questa terra dalla mia 
terra natia, ì 

Qui si mangia, si beve, si dorme, si 
veste in modo ‘diferente dall’europeo. 
Bisogna un po’ alla volta cambiare lo 
stomaco, il sangue, e anche il cervello, 
per uaitermarsi a' questi! costumi, per 
vivere come vivono } brasilesi. ‘Perchè 
qui le faccie nere degli indigeni vi di - 
cono chiaramente che questa è fa terra 


7] più f-conda del globo. Qui dove si e- 


‘stendono immense boscaglie inaccessi - 
bili all'uomo, dove fischiano i serpenti 
e rugge la'tigro, qui dove l’aria è pro- 
fumata dagli andras, dai bacchisci, dove 
tutto. è vegetazione rigogliosa, qui si 
compie ‘ùna grande rivoluzione civile & 
bas» europea, anzi itàliana; perchè qui 
ta culonia che è ventita a civilizzare e 
a civilizzarsi è italiana. 

Dil bracciante che zappa il caffè nelle 
facende, al barbiere di proviucia, 1 mag- 
giori lavoratori sono gli italiani, Il Bra- 
sile è terrà italiana, e San Paolo ne è 
la ‘capitale Gi fatto, se non ‘di nome. 

Ma quello che è strano, indefibile, 
qui è Ja giustizia, F:guratevi che' il furto, 
la truffa, l’sppropriazione, iddebita, la 
diffamazione, non sono presi riel'co7 
dice penale. La polizia è composta di 
ladri. E sono i poliziotti. stessi che ag- 
grediscono di notte a scopo di rapiua! 
E’ quindi pericoloso trovarsi fuori di 
‘notte con denari in saccoccia. In que- 
sto ufficio Consolare accedono spesso !- 
taliani reclamanti giustizia, perchè fu- 
rone . nottetempo percossi e derubati 
dalle guardie, che sone tutta roba da 
galera, ladri di professione. 

L'esercito poi è ridicole, si vedono 
per le pubbliche vie,. soldati neri e 
biauch:, dai dodici a settant'anni, laceri, 
sporchi, tante volle cen un piede cal. 
zato e l’altro no, colle giubbe in qual- 
che parte scucitel... 8 

Eppure il Brasile è ricco, molto più 
della mia c.vile Italia. Non c'è giusti- 
zià, ma pane. Siamo uncsecolo più in- 
dietro delle nazioni Europee, ma le 
braccia sono occupate; la fame non ba 
drammi a sistema europeo, perchè tutti 
lavorano e tutti vivono hene, 
TATA ST 

Ab, egli aveva un po’ troppo scialato 
a Parigi, e un po’ di colpa ne aveva 
pure il colonnello che lo aveva inco- 
raggiato a far la bella vita... 

Ora, come. potrebbe egli indirizzarsi 
a lui, per porsi in regila coi propri 
creditori, rompendo la promessa ? 

Allora, egli non trovava meglio che 
di rassegnarsi, mentendo perfino a sè 
stesso, col cercar di assicurarsi non a- 
mare Elisa per nulia, mentre:la timida 
sua dichiarazione alla donzella, non da- 
veva ascriversi ad ‘altro che ad un'i- 
stante d’inconsapevole entusiasmo sug 
gerito più che altro alla’ pietà ch’ ela 
inspirava. 

Dope tutto il colonnello era stato fe- 
lice, con sua moglie I... Eppure, ella do» 
veva avere, in vita, lo stesso carattere 
di sua figlia, e fors'anche peggiore|.... 

Ebbene, egli approfitterebbe di quanto 
aveva potuto apprenderò. sul ;conto di 








lei... Viaggiorebbe, istordirebbe sua mo» 
glie. E sopratutto... si, sopratutto; la 
separerebbe da Arichita, da quella. vec 
chia pazza che:la.facea dar di-volta al 
«cervello, d ° . 
* Tutto-pieno «di; tali-pensieri,- egli an- 
Uava errando. Ja sere, prima di. far: ri. 
torno al Padiglione, delle -ore intere:at- 
«traverso il pardo;'ammaccando coi: piedi 
i giunchi delle morte foglie, che pafevan. 
mandare gemiti desolati in mezzo al 
silenzio della notte. ;-..- aos 
Errava, sempre: parlando a sè:‘stesso, 
senza vederlo spettro dì Arichita, ‘che 
cupa vd immubilà, di'continuo seguivalo; 
da. lungi; spiando i convegni ch'elia; 
gredeva avessero luogo fra Eliza e lui, 





sento quindi il bisogno 4 
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In mezzo a questo popolé barbaro ho 
trovato: lavoro 6 44ddisfilionii ‘morale, 
dimenticanza d’imméritatò* aventure : 
ciò che non bio ‘avuto ‘patta’ Non 
rivoleria, nè 
di odiare il Brasile che mi'‘ospita, 

Gaetano. Tin 


















1, i " i 
Cronaca Provinciale. 
Da Valle d'Arzino 
Asicora dell’ inaugurazione’ della 
diera delta Società di M. S, Non è‘tribcore 
sò per anco un'adno dadi 
Valle d' Arzino' venne istituita‘ 
cietà di mutuo soccorso, e’ già'iconta 
un bel numero di Soci. Ii giorno 18'corr. 
ne fu ‘inaugurati la Baudiera, ‘e ci è 
impossibile descrivere ‘a parole la gioia 
è l'entàsiasmo‘ con ‘cui’ questi bravi e 
intelligenti ‘abitariti  prepirarono'"‘ogoi 
‘césa : al’ massimo crdine ‘per |’ ftresa 
solennità, Malgrado il rigore della ' sta» 
gione molli di loro lavorarono ‘#lacre- 
meute parecchi giorni nella ‘costruzione 
d'un bellissimo palco destinato; per la 
cerimonia, La' piazza tutta: ‘coperta 
d’un bianco manto per la neve'caduta 
in quei giorni tu in poclie ore! sgom- 
‘braca con ‘indicibiie gara. Venne infatti 
il desiato gorno, e. la distinta musica 
di S. Daniele gentilmente. oflertaci da 
queil' onorevole Municipio, era quì nelle 
prime ore del'mattino per rallegrare 
questa Valle co” suvi armoniosi concenti. 
intervennero: pure lé Rappresentanze 
delle Società consorelie.-di Spilimbergo, 
S. Damele, Lestans, Forgaria;.:Gastel- 
nuovo e P.azano.» Alle vre 44 : tutte 
queste Rappresentanze. colle relative 
Baudiere, mossero alia  Villa»:Ceconi 
precedute: dalla. musica. e seguite’ da 
tutti i soci e da immensa moltitudine 
di popolo per ricevere il Vessillo; indi 

















fecero immediatamente ritorno in’piazza. 


AI vedere quivi tauta gente -stipata, era 
davvero uuò sprttacolo imponerite | Il 
s.guur- Presidente Conte Comm.:Ceconi, 


il Vice-Presidente  s‘gnor;‘ Vettori: ‘e le - 


Rappresentanze della Società intervenute 
“salirono sul-paleo, “el: Rev: Parroco 
Don Leonardo Bidoli scoperto il Vessillo 
e fattane: la ‘benedizione; disse parole 
che destaruno «la‘generala commozione 
pei sentimenti di’ vero e santo’ amore 
pel. suo popolo esortandolo alla -con- 
cordia ed al lavoro, Il Vice Presidente 
signor Vettori quale rappresentante le 
matrine contessiuè Ceconi, signora'Maria 
Mili .tti e signorina Aanetta »Ceconi, 
non intervenute, disse pure belle parole 
d’occasicde.' L'Avv. Cav. Concari inca 
ricato del: discorso «inaugurale parlò con 
quell'eloquenza, che gli.é propria, del- 
origine e sviluppo di tali istituzioni, 
della loro organizzazione, dei Vantaggi 
morali é materiali e perfîno::della; sta-. 








tistica dofle: medesime. Il suo discorso: 
chiaro e spigliato:-fu ‘inteso da.iutti @ * 


con infiniti battimam applaudito. 
Anchs i bambini presero parte.attiva 
a questa solenmtà. Essì vennero::fatti 
salire sopra apposito. palco, e: schierati 
in beli’ ordine cantarono un inno:d'oc» 
«+ Passeggiate... parco... sera... Queste 
tre parole, colte dalla mahonese, avevan 
turbato Fernanda, : 


Ed ella pure, ella stava in. agguate; 


duraate la notte, ; RIFERITI ; 

Appena Elisa era rientrata nella;suà 
stanza, ella si poneva con l'orecchio: ad 
ascoltare alla porta, onde sentire 
nomo rumore prodotto. dalla:.cugina,.e 
:spiar se ella usciva, nell è; quando 
‘tutto dormiva entro .i 
carsi ai: vagheggiat 8 
il tenero ‘linguaggio ‘delie. promesse e 
deli’ amore. sii 

E in tutta la notte ella:non ichiuse 
occhio, inon sì die’. riposo. La.-caduta di 
una foglia, al di fuori, la  facera.iscen> 
i dere dal: letto, Ansante, ‘atterrita,'in:ca» 
i micia, a: piedi nudi, si. spingeva nel:cor- 
| ridijo e indi pian piano fino: alla porta 
‘della cugina, a dieci: metri. i 
. Iw giunta, tornava: a: persi: nuova» 
‘mente in ascolto, trattenendo: il: respiro, 
ebbra: di furore e di gelosia;:e.:-non se 
‘ne-‘allontanava se- non quendo:sveva po- 
tuto accertarsi Che: la :crigina: eva“ben 
là; nel suo letto tranquillamente addor» 
mentata, abi 
. Sotto l'impero :di quella; 
la: rodeva; eila.:non avevi 
più che: un'idea; una:s0 
entrambi. 










































spezza, sentirli: mor 
pre: finnovatoi 
Sorprendè: 
l'unico: sio: 
sione! 










































































































i Pordenone. i 
Onoranzefunebri, — 24 gennaio, —: 
(B.) — Sobni riescirono i funebri:fatti 


sussistono, nè al danneggiato si sono” 
manifestata erisipole, nè, iafine le au- 
torità suno venute meno al loro do- 
vere, mi sia lecito chiedere se una eri- 
sipola si è sviluppata invece nella mente 
deli’ informatore e se esso meriti o no, 
soleanemente, sbugiardato. Cc. 


Da Cividale. 


._ Becesso. — 24 gennaio. — E’ morto 
Îl dott. avv. cav. Giovanni nub. De Por. 









casione spiegando ie loro voci iofantili 
con grande soddisfazione dei genitori 
chie vedevano nel loro figliuoli gii ue» 

mini dell’ avvenire, Poscia tutte le Rap- ‘ 
presentanze . discasero dal palco colle 

Bandiera sociali, e accompagnate dal- 
l'inno reale che mette tanto entusiasmo 
nel ‘cuore. degli. italiani, s’avviarono 
alia sala da pranze nel nuovo Jocale 
scolastico. Quivi giunte, furono deposte 
le Bandiere ciascuna al posto destinato. 
La nostra, quale sposa novella, attirava " 

gl sguardi di tutti per la sua magni- tis ia buona età, il giorao 22 corr. alle 
icenza. Essa — dono delle Contessine ; 4 P®M. dopo breve malattia. 

Ceceni è siguora Miliotti che con gen-! R*mpollo di una famiglia illustre che 
tile pensiero, acquistarono il rice 8 Una storia importante nelle vicende 
drappo del quale è formata, e la stella | del Friuli e singolarmente di questa 
ricamata in @ro coi motto: Vincif Con- | SAFA città; fu ua cittadino intemerato. 
cerdia Fratrum — è un capolavoro della Chiamato a reggere le sorti di Cividale 
signorina Annetta Cecom, distinta Mae. | S0tt0 fa cessata dominazione austriaca, 
stra e Direttrice delle Scuole Superiori | SONticuò in tale carica sotto il Regao 
di Trieste, Esaminsta l’esattezza e fi- | Italico fino al 1876. I suvi colleghi non 
nezza dei ricamo si deve convenire che | Sl contrastavano tale primato, perchè 
è una vere perfezione di cui va merita- | CONSCI del suo amore al paese, della sua 
mente encomiata l'autrice, come vanno integrità nell’ Amministrazione Comu» 

nale. 


ringraziate le generose donatrici, Venne : 
lora del banchetto a cui si sedettero, Sopportò non poche moleste dai 
gltre:gli inwtati, più di cento soci, i tedeschi, ma Egli, fermo ed incrolta» 


i ; 
quali fecero onore ai cibi preparati dal bile, non nascose la sua fede italiana. 
bravo signor Rehor, il cui servizio fu |, Venne eletto deputato al Parlamento 
inappuntabile. Ailo spumante il Presi- | ÎN luogo del vostro Valussi rinuaciatario, 
dente signor Conte Comm Ceconi rin. | ® Molto fece per Cividale. _ i 
graziò tutto le Società intervenute, e | . Come sindaco primo di Cividale, lascia 
dopo di lui seguirono molti discorsi | TiCordo del suo elevato sentire il Colle 
d’occasione che vennero appiauditi. gio Convitto sua creazione; che sarebbe 

S'inneggiò pure alie due Società nel culmine della sua fortuna se i soliti 
consorelle di Gemona e di Osoppo che maligni noa io avessero minato conti. 
invitate non poterono far atto di pre-| MUAMente: ma speriamo che rimarrà a 
senza. Fra il clamore degli evviva, | !UStro di Cividale i 
lurtarsi dei bicchieri e il suono della Come Deputato lascia il ricordo dei 
banda vennero le ore 17 e a poco a | due ponti sul Torre e Malina, sospiro 
poco la sala da pranzo venne abban- di tanti secoli, @ dovuto alla tenacità 
donata. del Nob. De Portis. 

Fu spedito un telegramma a S. M. Questi due ponti furono non poco 
il Re ed abbiamo l’ onore di trascriverne | agevoli al versante di qua di essi ed 
la risposta: hanno facilitata ia comunicazione prima 

interrotta nei tempi di piena: non poco 
migliorarono le nostre relazioni com- 
merciali, 

Suonerà la bassa caluania le male» 
diche lingue, peune feroci lungi dalla 
satira onesta, come sogliono senz’ altro 
uccidere — gentiluomiui, galantuomini, 
tutto — così culpirono in pieno petto 
l' egregio cittadino, che rinch:uso nel 
suo dolure scomparve dalia commedia 
umana nel 1877-80, epoca in cui cadde 
definit vamente. 

L’immenso amore del fratello e dei 
nipoti ricostituirono alquanto quell’ in 
telligenza smarrita, Lo si vedeva passare 
attraverso le vie di. Cividale, tra gli 
sguardi indifferenti di molti, come la 
vitima del Calvario.. Oh ingratitudine 
digli uomini!.. 

a solenne dimostrazione ‘odierna ai 
suoi funerali valga a consolare la no- 
ble famiglia di nuovo piombata nel 
dolore. 


Consiglio comunale. — Martedì 22 corr. 
il Patrio consiglio trattò vari argo 
menti, 

Prime il novello siadaco signor Mor- 
gante con appropriate parole benevol- 
mente accolte disse di esser stato ch a 
mato dalla fiducia del Governo a tale 
cerica. Sarà imparziale ed economo 
Senza grettezza. 

Dopo si completò la giunta nelle per 
sone dei signori nob. &. De Paciani e 
dott. Vittorio Nussi assessori eflettivi; 
Angeli Gio. Batta supplente, dopo tre 
scrutini però. 

Quiadi d po vivace discussione sulla 
strada d’accesso riguardo i ponte a 4 
metri, venne deliberato con voti 6 fa- 
vorevoti e 5 contrari su dl votanti Che 
sia bese o male ci pensi chi deve, Si 
approvarono i tumu:i del Cimitero da 
farsi in economia, poi il regolamento 
moriuario e di polizia dei Cimiteri, Si 
corress» la scritia pagana camb andela 
nella segu-nte cristiana: Morluis et 
moriluris domine dona requiem, a: morti 


ggi alia smadel vecchin cittadino; si... 
gnor Gromo Roviglio, Sulla bara: vi 
erano bellisime corona dei figli, n poti, 
della familia Hlepfisch, ed altre, Di- 
nanzi at. f'etro il clero numeroso, ia 
cenfratero®a del SS. Sacramento. Se- 
guivano i ipoti, 1’ Ill mo signor Sindaco 
D.r Querir col segretario Riccardo Tin 
e gli assesori Mucicipali, i Deputati 
Provincialecav. Concari e Zanuzzi coi 
generi, il ssnor Marsilio per il Cons'glio 
Provinciale e fa Bauca di Pordenone. 
Tutta la ragistratara con a capo ii pre- 
sidente, ilconsiglio d’amministrazione 
dell’ospita con i su.i impiegati, 1é 
Fabbriceri. di cui anni addietro il.ze- 
fante fu essiere per lungo tempo: Ve 
niva da ulimo uno stuolo di amici di 
famiglia, vendo in tal medo anche di- 
mostrare li stima ed affetto che godono | 
i componati la stessa. Sulla: tomba 
parlò l’egngio Maestro Pacifico Falusca 
a nome de corpo insegnante, essendo 
stato-il-cay Girolamo Roviglio un be- 
namato sopaintendente scolastico, 


da Maniago. 

Ubbriaco itraggiatore. — Il brigadiere 
Piccini Eutechisno e il carabiniere Me- 
neghini Amelo di pattuglia in residenza, 
essendosi inbattuti: in De Lorenzi An- 
tonio che ii stato di ubbriachezza com» 
metteva diordini, lo invtarono 8 riti- 
rarsi, Costu rispose con violenze e mi- 
naccie, e giando venne tradotto in ca- 
serma: li.olraggiò cogli epiteti di con» 
tadini, spie ecc. epiteti che ripetà al 
predetto Mmeghio: e Roman: Giacome 
mentre lo taducevano nelle locali car- 


ceri. S 

Da Moggio. 

Le triste’ ine di un beone. — Il conta-- 

dino Marcar Agostino essendo. alquanto 

avvinazzato,nel traversare il Rio Simon, 

molto gonfio vi cadde dentro rimanendo 
annegato, 
















































































44 gennaio 1895 
Conte (#iacomo Ceconi Presidente So 
cietà Operaia di Valle d' Arzino — 
Comune di Vito d' Asio. 


8. M. © Re ricambia con ringraziamenti è 
prosperi voti 11 saluto affettuoso e devoto a 
Lui rivolto da codesto nascente Sodalizio nella 
insugurazione della propria Bandiera, e siono 
da Lei ringraziate in Suo nome le altre asso- 
clazioni che partecipano al gentile atto di 
omaggio. 

Il Reggente Ministro della R. Casa 


Tenente Generale Ponzio Vaglia. 


Verso le 19 incominciò il ballo a cui 
presero parte moltissime persone. 

Iutanto il Conte Ceconi offerse la 
cena nel proprio Palazzo a tutte le 
Rappreseutanze, e non è necessario de- 
scrivere la cordialità di quest’ ottimo 
signore essendo da tulti conosciuta la 
sua gentilezza e generosità, D,po la 
cena quasi tutti i commensali, maigradu 
Ja neve che cadeva a gran fiocchi, fe- 
cero ntorno in Pielungo per prender 
parte alla fesia da ballo, e quivi ri- 
masero fiue ad ora iuoltrata. 

Il buon ordine, l'armonia e l' allegria 
insieme furono fedeli compagne, d'una 
testa sì bolla. 


Da Cisterna. 
La verità 
I fatto di Sam @dorieo. 


22 gennaio — La persona che si 
prese il diletto di riferire al giornale la 
Patria il fatto di San Odorico pubbli- 
cato nel numero 18 di lunedì, per quanto 
possa avere lavorst» nel campo delle 
induzioni, non s1 comprende come ab- 
‘bia potuto svisare le cose al punto da 
gonfiare un pallone che neanche Step- 
henson ssuprebbe 1mmag nare. 

Uva rettifica è doverusa, anche per- 
chè serva di lezione a chi — impune» 
mente — si diverte a dare in pascolo 


Da Gorizia. 
Un’ interpelanza e una dimissione. — 
28 gennaio. — La Società del teatro 
tenne seduta, In qualla il direttore del 
gruppo locale della Lega nazionale sig. 
Giorgio -Bombig fece un’interpellanza 
per invocare la severità-della Presidenza 
contro il suò segretario signor Alberto 
Planiscig, 1l quale recentemente si sa- 
rebbe espresso in modo irriverente 
contro la. Lega e in termini ollensivi 
verso la sua rappresentanza. L'inter- 
pellante ‘fece risaltare i’ anomalia che 
uaa persona addetta.a un’ istituzione e 
tanto benemerita. della coltura-e ‘della 


causa nazionale Qua'e.à:Inostre teatro. 
si mostri così: apertamente ostile alla 


grande federazione da noi tutti amata 
e rispettata; e il Presidente del Teatro 
entrando in queste vedute, promise di 
iacamminare sul fatto denunciato una 
rigorosa inchiesta, assicurando che poi 
verrebbe provveduto in conformità al 
l’espresso desiderio. Il segretario tea- 
trale non aspettò l' esito dell’ inchiesta, 
e rassegnò oggi le sue dimissioni. 
















































Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 


‘dine-Riva Castello Altessa sul mare m. 130 
sul suolo 1. 20 
GENNAI) 25 Ore 8. ant. Termometro 0.6 
Min. Ap. notta 4.2- Barometro 738 
Stato atmosfarico coperto 
Vento Fst pressione calante 
3ERI: Vario 
lemperatura Massima + 5.4 Vimmra +18 
Madia + 0.04 Acqua caiuia Mpa 
Altri fenomeo : 
® oliettino astronomico. 


Gennaio 25 





Luna 
leva ore 7,49 
tramonta 13.27 


Sole è 
Leva ore diRoma 7.43 
Passa al Meridiano RARO 


el pubblic» certe notiz.e, iufarcite di | a m rituri o Signore conced: pace, Tramonia. 5 età giorni -29 
menzogne, di cu nessun male sarebbe Prima della seduta privata, il Sind.c) 3 Fenomeni : 
il tacerle. commemorò pure con belle parole l’AVV. | RMINE [RIIIIIERNI: RI I 


Oggi un altro! Ei è l'amico m:ò 
delia prima g'ovinezza, il compaguo di 
studj; è un patrizio udinese che amò 
entus:ssticamente |’ Italia ed i suoi 
graudi Scrittori; è un perfetto genti. 
luomo ch», chiusu da ann. nel santuario 
della famiglia, Morte ha oggi tolto al- 
l’alletto di nob:le Donna e di figli degni 
di Lui! 

Con i'anim» commosso per questa 
perdita, non so scrivere di 

Pietro di Colloredo - Sels 
quanto il cuore vorrebbe. A domani. 
C. Giussani. 


cav. nub. Da Poriiz, e tutti i sigovri 
consiglieri s: 1 varono in piedi. 

In seduta privata si diede voto favo - 
revol: per lodevole servizio alla mao- 
stra Sustero. 


Trasloco. — li R. Commissario D'Aloe 
veune traslocato iu Calabria. Qui in suo 
luogo viene quelio di Feltre. i 


Carnovale. — Domen ca si ballerà alla 
Birra coli’ urchestra Bert.ssi, ed al 
Friuli privato festino. . 


Sta bene che Picco Salvatore di Flsi- 
bano, passando martedi sera per Ci» 
sterna fu, in Cisterna stessa, percosso 
da persuna sconosciuta (che, appunto le 
induzioni, farebbe supporre da Fiaibano), | 
ma è menzogua, è falsu il dire che, per 
le ferite riportate ri P.cco cedde a terra, 
mezzo morto. Morire a metà, è ancora 
un fatto inespiicabile nel campo degli 
Esculap:! 

Uscendo di celia conveo dire che, 
neanche i'assalito — se la frase è le- 
cita, — non solo dava segni di vita, . 
ma continuò pedestre il suo cammino 
senza nemmeno curarsi deile percosse e 
degli autori della iguominiosa azione. 

Il medico, chiamato sel successivo 
giorno, ebbe a giudicare la fera, pro» 
dotta con corpo contundente, guaribile 
in dieci giorni, senza superstiti dapni 0 
conseguenze. li dannegg ato mandò a 
riferire il fatto al Mumeipio nel venerdì, 
e i carab ni«ri, avvertiti nel sabato, fu- 
rono sul luogo nella domenica (20 corr.) 
senza aver potuto nulla assodare per- 
chè il ferito nen seppe dare indicazioni 
sufficienti a scoprire i colpevoli. 

Se il fatto, ai cui si è parlato con 
tanta ampoliosità di frasi e con tanto 
ingegno d'immaginazione, ha dato luogo 
a tanti commenti, inviterei subito i 
giornali cittadini ad aprire una rubrica 
per falli gravi di tal natura, sicuri che 
troverebbero materia per ingrandire il 
foro formato, E poichè i fatt gravi non 





Necrolog'o. — 24 gennaio. — La no- 
stra ciltà è in lutto per la perdita del 
l’esimio cittadino avv. cav. Giovanui 
nob. de Portis, 

Egii fu per vari anoi nostro Sindaco, ! 
rappresentò per alcune sessioni il nostro , 
Coliegio at Parlamento, ed esercitò la ; 
professione di avvocato con inteliizenza, 
con specchiata onestà e con dignità. 

L'estintu aveva poi un affetto stra- 
ordinario pel suo paese, dal quale si 
meritò colla proficua opeta sua, amore, 
riconoscenza e stima. 

Pochi malevoti gli fecero però aspra 
ed ingiusta guerra, per la quale ei sco 
ragg:ò, si logorò la salute, © perdette 
i intelligenza. 

Ogg: seguirono decorosamente i fu- 
nerali col concorso di molti cittadini, ed 
il signor: Sindac; diede-! ultimo addio. 


Vari: amici. 





I soci dell’Accademia sono invitati 
d' intervenire ai funebri del s. 0. conte 
Pietro di Coltoredo=Mels, che avranno 
luogo domani 26 alle ore 10 ant. 

La Presidenza. 


VB SEZ ET 
Personale giadiziario. 
Oitre la promozione ed il trasferi 
rimento — giò neti — dell'avv. dott. 
R-ndi; il bollettino j ri pubblicato con 

tiene: “e 
Cordera giudice ad Udine è tresferito 
a Vicenza, Biasonì viceversa. 

| Dell: Zotti sostituto procuratore del 
re a Catanzaro è tramutate ad Udine. 
A Tecchio, sostituto segretario alla Pro» 
cura di Udine fa accordato l'aumento 
del decimo, : 




























































| I.funerali.- 
del dottor Riccardo Pari. 


cancia 
Tu.-potrai -qualunqua:.pregio avere: 
ma se ti mancano rettitudine e bontà, 
la tua dipartita estrema nen lascierà | 
quasi traccia visibile nel popolo in mezzo 
al quale vivi; che se invece, -Itre i 
pregi dell'intelletto — o anche da que- 
sti discompagnate — rettitudine e buntà . 
possiedi, quale cominozione duratura © 
profonda, quale sincero dolore susciterà 
la tua scomparsal 

Al dotto, allo scenziato, all’ uomo 
pubblico il quale non abbia primeggiato 
anche per le doti dei cuore, tributerà 
solenni onsranze funebri it mondo uf- 
ficiale : ma il popolo assisterà spettatore 
ind fferente, attratto solo da curiosità 
innata ; all’ uomo buono defunto, se, per 
gli uffici da lui disimpegnati, anche le 
autorità d'ogni rango offrono l''omaggio 
di un toro intervento ‘ai.funerali, noi ve- 
dremo il popolo comparteciparvi in grand: 
masse e da molte ciglia piovere lacrime 
di dolore e di riconoscenza — quelle 
lacrime che faranno rivivere sulle tombe 
delorate il fiore della memoria affettuosa 
e reverente. 

E il dottor Riccardo Pari ebbe iar- 
ghissimo questo tributo dai suoi con- 
cittadini ed i funebri di lui riuscirono 
— oltrechè solennissimi — commoventi 


proseguire nelld e — 





‘ numerazone.: poiché.tutto le elaesi go. | 


ciali; tutte Je :. professivai; 
erania: ray presentate, 


4 

Poichè la.solenine benedizione: rituabt [ 
fe 4 

È 

1 





della’ salma fa compiuta,‘ 


i Parroco di San-Quirino 






cerdote —— disse: brevi, ‘affettigsé parok, 
ricordando le tante. virili “che ornavan 1 
il defunto e’ auguratido possa’ la: gene > 










| rale partecipazione della cittadinanza 





al fiero lutto ri-scire di Gualehe feni. 
mento per lu desolata vedova” affettuo. 
sissima; 6 che i buoni figliùigli su, 
l'esempio del. padre. seguario:nélla: loro È 
carriera mortale: — per.: ricorigiongeri o 
in grembo a Do, nella vita ultraterreng | 
con i’ amato genitore. - 


























Lentamente il cortoo si reineamminaf 
per le vie Gemona, Mazzini, Vilfalta. 

Alla barr.era di questa, ‘boffefmasi; 
tutti si raccolgono silenti pressola‘bara, 

Il dvti. Fabio Celotti, primo;:purge il b 
saluto nitimo al collega, all'amico, in 
nome anche della Associazione: imedica È 
fr ulana. Egli è estremamente cormitiosso; 
e le sue. parole, improntate.a:.talé:com. 
mozione ed inspirate a viwissimo:fiffetto, 
commuvvono chi le ascolta. Diésa,:come fe 
dal modo onde uno .muore:giuditar si 
possa quale sia stata la sua .vithi:e dal 
modo onde il dott, Riccardo Pari: tra. 


















































per testimonianze di affetto, che s: ma- 
nifestava con singulti e lacrime infre- 
nabili. Dalia già sua dimora in via d’ I» 
sola fino alla Chiesa parrocchiale di San 
Quirino dua fitte siepi di popolo silen- 
zioso e mest. fac:vano ala; e nel.m:zz0 
procedeva il lungo corteo: fanciulletti 
degli orfanatrofì Tomadini e Renati 
spontan: amente mandati, bambioi dei 
G ardini a’ Iufanz a con le loro istitutric., 
giovanette del Uonvitto magistrale con 
la direttrice sgnora Avtonietta Sala, 
rappresentanze del Collegio Uccellis e 
dei Civico Spedale, rappresentanze del- 
lAssociazione medica friulana, lunga 
fila di corone splendide, confaloni reti- 
giosìi, clero sulmodiante, 

Ed ecco il carro funerario. 

Lo trasportano due cavalli in nere 
gualdrap.e, accompagnati da negrove- 
stiti palafrenier:. Sul carro, peud ino sei 
corcne, dei più strettamente imparentati 
all’estinto, La bara è pure infivrata : la 
corona dela mogle e de: figli infelicis- 
smi: fiori bagnati di lacrime clie ‘pog» 
giano sul capo del tanto «amato, dell’iu- 
dimeuticabils mario 6 padre, 

Ai.latiidei carro funebre..proced in » 
"I regio Prefetto comin. Gamba — il 
Sindaco. cav.. Elio Morpurgo — il cav. 
uff. dott. Fabio..Celotti direttore ‘del- 
l'Ospitale e presidente deli’ Associazione 
medica friulana — il dett. Papiniv'P. n: 
nato pel Collegio medie dell'O:spitale — 
il cav. dott. l'ortunato Fratini medico 
provinc. — il senatore comm dott. G. L 
Pec le quale Presidente dei. Giardini 
d’Infanzia — ii co. Andrea Giepplero 
amico della famiglia — il dott. Luigi 
Fabris quale presidente della Assucia- 
zine farmaceutica frulana. 3 

Seguono immediatamente : il fratello 
dell’estinto, capitano Rodolfo Pari: i 
cognati dutt. Mjini, dott. Venanzio 
Pirona, farmacista Tumadoni e signor 
Venuti di Cisterna; altri ‘parenti ed 





amici. ; 


Già il feretro pi-sava dinanzi alla 
Cluesa ed ancora il luughiss.mo corteo 
di amici, di ammiratori, di beneficati 
uon aveva oltrepassato del tutto 1 ponte 
d'Isola; osde riescirebbe impossible 
dare il nome di tutti coloro che vi par. 
tecipavano. Pur noteremo alcuni: il 
Senatore co comm. Antonino di Pram 
poro; l'ex deputato avv. Battista Billia ; 
il dott, cav, uff Fernando Franzoliai; 
ii co. Oitaviano di Prampero; il prof. 
cav. Gusto Grion venuto da Cividale 
per testumoniare l’afltto che lu legava 
al già suo discepolo; + dott. Fadelli 
Sindaco di San Vito al Tagliamento; il 
signor Pirona di Dignano; il .siguor 
Fontana di Cordevado ; tutto st Consiglio 
della Associazione farmaceutica friulana, 
tra cui ii sgnor Lug: Billiani di Ge- 
mona ed ì siguori De Candido e Pietra 
Cummessatti ; il fermacista sigavr Cor- 
radini di San Danicle; gii assessori co. 
A. Di Trento, avv. Maasso, avy. Capel- 
inni, avv. Leite burg; il regio Inten- 
dente di Finanza cav. Cotta; il mag- 
giore ed il capitano dei Reali Carabie 
nieri; il Direttore delle Puste nub. cav. 
P.etro Miani; rl co. Daniele Asquini; il 
co. Lug: Frangipane; il. co. Oitaviano 
di Prampero; l’avv. Dabalà; ii cav. 
ing. M sani Preside dei R. Ist:tuto Tec» 
nico ed i pri fessori del medesimo cav. 
Nalluo, Fracassetti Mantovam, Ponuni; 
il signor Legrena di San Damiele; il 
co. Lovarta ; il co. Di Cuporiacco a-gre- 
tario della D-putaziane Provine.ale; il 
marchese Paolo di Coltoredo; li mag 
giore Chiussi; il capitano medico Levi; | 
lì capitano Basta; i maggiore. conta» | 
bil-; il gulice dottor Ballico; il nob. | 
A. del Torso; ii giudice in quiescenza ! 
cav. Stringari; l'ing. Pez della Società 
Veneta per le ferrovie : il co. Thun con. 
sigliere delegato alla R. Prefettura; il’ 
signor Leonetti direttore della Tramvia 
Udine San Daniele; numerosissimi me» | 
dici : cav. Marzattini, Murere, Borghese, ’ 
Reppi, Angelini, D'Agostini, Mucelli, 
Comessatti di G-:mona ed altri; + dott. 
Gov. Batt, Romano; numerosi farma» 
LI8CM, 











































































| vorava fino a tarda sera, a spesso! fino 


passato, si può comprendere là hébiltà | 
dell'animo suo, nel ‘quale -non-albérga- È 
vano che le virtù Negli ultimi..tormen- 
tosì giorni ché precedono la. noits e- 
terna, quando una folla di m“morie si È 
allaccia alla meato turbata" del imbrente 
che sa venuta l’ult.ma ora sua. come 
il dottor Pari sapeva — e il pensiero 
di abbandonare îe persone predilette an. 
gosciosamente. dilàcera il ‘cdore. che-ha 
1 battiti contati e il pianto represso: dégli 
esseri pù cari è nuovo strazio ineflabil 
non una parvla uscì dalle labbra dell'E. 
stinto che il dolore déi parerit' jiotesse 
alimentare od accrescere; P.ù di. loro È 
che di sè stesso pensoso, . Egli apparve | 
fino all’ ultimo. Si St 
Così era stato nella sua vita laboriosa 
sempre, più degli altri curante'‘che di 
sè, non badando a fatich»,.a.disagi.'per 
soccorrere chi le sue cura cercava;.iaf- 
frettandosi, con 11 ‘medesimo’ intenso de- 
sider:o di giovare; tante: ée chiamiàto nel 
palazzo del ricco 0 nel.tugurio dei de- 
relitti. — esempio rariss mo;d 
Perciò ‘mori’até le onoranze 
percò meritatò, ‘p ùche -le'sole 
ranze, le lacrime,.ché-1’:Uorao:buonò, il 
Medico valente accompagnano sli 
dimora; lacrime: strappate: da 
tezza dolurosissima-chivnon'solti 
mente eletta--cessò. di ‘pensare, È 
ora è. spento.:per;sempre “nn“cuore dal 
quale irradiava tanta lucs di"bene,.: 
Questi, ‘alcuo trai ‘concetti’svolti con 
elettissima furma*dali' oratore; che” pì 
volte, dovette interrompersi per ‘la.com- 
mozione — massime quando-ricordò. la 
vedova dolentissima e gli orfani figli: 






























































































































































Dopordel'‘cav. Gelotti, parlò: il'dott, 
Burghese — in: tomi . degli. assisteriti 
dell’Ospitale mandando un saluto;aflé 
tuoso e riconoscente’ all’ Esti; 
amico .e- fratello: dei. giovi 
quali appunto  nell' Ospital 
pratica applicazione..dè 
loro scienza, 





























Il cav. uff. dott, Fernando Franzolini 
quind:, d'sse le seguenti. elett:ssime :pa 
role: ) 

« Bontà sincera del cuore, squisita 
gentilezza 1elle forme, diligenza ed ac- | 
curatezza costanti nell' adempimentodei 
doveri pri fessionali, operosità superla- 
tiva : ecco i tratti precipti e caratteri. 
stici della fisone mia morale del defliuto 
dottor Riccardu Pari. 

Dopo un lungo, lungh ssimo, tirocinio 
di servizi medici, in gran parte gratui- 
tamente da lui. prestati in. Ospedale. ed 
in. città, egli riusci ad-ottènere: -l’ago- 
gnato ed alto posto di medico pr mario 
del nostro nosoccmio ; posto che tenne 
onorevolmente per poco tîeno di due 
lustri, guadagnandos: ali’ Ospedale l’af. 
fetto degli infermi, dei colleghi ‘6 dei 
suoi assistenti, i quali gii diventavano 
presto decisamente amici, e procurandosi 
in città vasta e distinta clientela, “ 

Pisinteressato e filantropo, fico al 
troppo, egb non isdeguò di prestarsi pel 
pevero auche dopo che la ‘clientela dei 
solventi gli dava molto lavoro, 6;:dalla 
alcova durata, passava al pag iericcio 
rattoppato, colia stessa premura, ‘colla 
stessa sollecitudine. dara 

Dovette perciò moltiplicare se mede- 
simo e subbarcarsi ad attività eccessiva 
per fornire il quotidiano compito che, 
senza calcolo e senza Limitazione, si la. 
sciava addissare. 

Sa non che, fidente nel proprio” fisico 
robusto, conoscendosi tollerante e quasi 
ricercatore della fatica, parco nel sènno, 
gagliardo d'appetito, egli si. alzava: per 
tempissimo, è rifornito lo  stomaco;.la» 



































































a tarda notte, senza apparire ‘mai starico, 
aazi:mantenendosi gioviale sempre, 
Malgrado cusì fatta: attività::profes- 
sionale, il dottor Pari trovavaaziandio 
tempo per mantenersi in - giornata (con 
i febbrili, con i-telegrafici progressi 
della odierna: medicina. «non: solo, ma 
pur anco: per pubblicare Memorie: vri= 
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ginali;. illustrative della sua ricca casi. 
stica, -e.saggie. 1 

Un “cumulo di d'spiacenze, un fascio 
di jettature, un nubifragio di amarezze, 
in brevissimo volgere di tempo si rin- 
corsero riversandosi sui di lui capo; 
ed a queste piegò..... nè più si riebbe, 
schiaéciato dali’ imponderabile, eppur 
tanto...poderoso pondo, iui che aveva 
resistito, e che io si poteva mallevare 
capace di resistere per molti anni an= 
cora, .al lavoro ed alla fatica, 

Nel fastigio delia virilità, a soli 43 
anni, «crudo morbo, lai cosciente del 
proprie fatto fino all’ ultima ora, alla e 
sistenza -divulse. 

Otiimo Collega! Alla tua sereaa me- 
moria, il mio, il nestro afflitto Vale; 
alla povera famiglia già tua, le mie, le 
nostre, lagrimose condoglianze!» 








M Senatore Pecile, quale presidente 


della Società pei Giardini d'infanzia, dis» ! 


se quindi : 


Pesmettete, o Signori, che anch'io, quale ; 


Presidente della Società pei Giardini d’ Infanzia 
in Udine, pronunci sulla bara del D.r Pari una 
parola di compianto e di gratitudine. 

Da 18 anni a questa parte, vale a dire dae- 
chè il Giardino d’Iufanzia in via Tomadini 
venns fondato, vi prestò in qualità di medico 
opera amorosa, zelante, disinteressata. Fu già 
detto dagli illustri colleghi suoi che nessuno 
potrà superare il D.r Pari nell'amore all'arte 
medica, nolia passione veramente nobile di 
soccorrere |' umanità senza distinzione di po» 
veri 0 viechi, Il D.r Pari rimarra un esempio 
al giovani colleghi di squisita bontà, di infati» 
cabilità, di coraggio nelle epidemie. Ma dove 
la delicatezza dell'animo suo si appalesò più 
che mai, fu nell'assistenza, dirò meglio nella 
vigilanza al Giardino d’ Infanzia affidato alle 
sue cure. 7 

A lui dobbiamo non poco se nella statistica 
dille malatt:o infettive che afflissero la nostra 
città, i nostri istituti figurano così vaztaggio. 
samente. 

To non indagherò la causa che condusse al 
sepolcro il D.r Parì in età ancora florente; 
certo non lio voce bastante per compiangere la 
prematura perdita di un cittadino così valente, 
così utile, così caro a quanti lo ecnoscevano. 

Possa questa imponente dimostrazione della 
città e.:l retaggio di stima, di affetto e di 
gratitudine che egli lascia dielro a se rluscire, 
di qualceha couforto alla sya cara a desolata 
famiglia. 


Dallo stuolo delle convittrici uscì al- 
lora la gentile signorina Casale, e pro- 
nunciò questo affettuoso e bel saluto el 
trapassato — in nome delle sue com- 
pagne: 

È l’ultimo mestissimo omaggio, è l' ultimo 
doloroso saluto, che inviamo al medico nostro, 


...Bl Nostro consigliera ed amico. Per noi, gio- 


vani e Adonti Egli, avava il prestigio del sa- 
poro, della giovinezza e della forze; la sua 
presenza era. per noi l'eco della vita che ci 
fremeva d'attorao, il raggio di sole che ci 
rallegrava e rinvigoriva, ed oggi l'eco tace ed 
Ùl raggio luminoso e ricco di vita e di pensiero 
8' è spento, 

Egti è morto. Morto! Ce l' hanno dovuto ri- 
petere più volte, tanto pareva strana e inve- 
rosim-le a noi la cessazione della vita a 43 
anni. Coll'ardore delle anime nostre giovanil- , 
mente entusiasta, abbiamo pregato per lui, In- 
vano | Egli è morto! Abbiamo bisogno di sen- 
tin ola ripetere la sinistra novella, che ci dà 
una profonda sensazione di freddo al cuore e 
ci pone, una strana fissità nello sgnardo. Ep- 
pure nella tristezza che ci opprime, soavemente 
banefico, sorge un conforto: egl: è morto 8e- ’ 
renamente, in pace colla sua coscienza, conscio 
della sua fine, sorridendo alia vita che gli si 
apre d'innanzi. Noi preghiamo e pregheremo | 
per Lui e la prece delie sue convittrici, delie 
sue 30 figlivole, che gli volevano sInceramenty 
bone, deve salire pura ed accetta a Dio. siamo 
giovanette, umili o deboli, ma nella nostra d3- 
bolezza attingiamo la forza per dire serona- 
mento ele al caro estinto, a cui non possiamo 
dare altro tributo che lacrime e flori, ci legava | 
un santo a forte vineolo di stima e di ricono» 
SCONZA. 


i 


Sugli occhi di molti brillano lacrime 
di cordoglio. Quelle alfettuose parole, 
dette con graude espressione di senti» 
mento, commossero vivamente, 

Poi, tutto tace, 

E il corteo, «i lì a poco, si ripone in 
cammino, verso il Camposanto : e là, nel 
tumulo di fam'glia, il dott. R'ccardo 
Pari viene deposto. 


Le corone, 

La famiglia — Famiglia Pirona — Famiglia 
Bergamo — lì fratello Rodolfo a famiglia — 
Carlo 6 Maria Mylini — Icognati G. e S, To- 
inadoni — Colegio Medico dall’ Ospitalo Civile 
— Associazione Medica Friuiana ‘— Associa - 
zione l'armaceutica — i Colleghi medici della 
INA — La direttrice Sala e le Convittrici ai 
loro Dottore Riccardo Pari — Famiglia Ciconi 
Beltrame — Conjugi Miani all'amico — Augu- 
sio Bosero all'amico Ricsardo Pari — Augusto 
Verza all'amico — famiglia Rhò — Famiglia 
Bassani — Biagioli Luigi — Feruglio dottor 
Francesco — Antonio Dal Torso —' Ceotoni 
Giuseppe, 





Ringraziamento. 

La famiglia del compianto Dr Ric- 
cardo Pari sommamente confortata nella 
immensa. sciagura, dalla imponente di- 
mostrazione di stima e di affetto tribu- 
tata all’amato estinte dali’ intera città 
sua durante la lunga malattia, che in 
occasione dei funebri, culla più viva 
commozione manifesta anche pubblica» 
mento Ia sua imperitura gratitadine, 




















istramento perduto. 
Domenica passata, un girovago suo- 
natere di ariston, dopo aver passata 
la notte in una famiglia privata, si 
portè col sdo strumento in qualche eser- 
ezio pubblico: ma più non ricorda 
quale, e vi dimenticò lo strumento stesso. 
Perciò prega, chi l'avesse, a portarlo 
presso il nostro ufficio, che riceverà com - 
petente mancia. 


Hove ii sì suona. 


E’ questo it motto della Dante Ali. 
! ghieri: nella sala del Minerva, domani 
era, esso ci darà che fuori del regno 
vivono italiani che non vegliono essere 
dimenticati, ehe dobbiamo soccorrere. 

Dove il sì suona giunga l’azione 
| della Dante Alighieri, là voli :1 nostro 
pensiero, desiato conforto ai lontani. 

E diamo il nostro obolo per la difesa 
: della nazionalità ita'iana e per sovve- 
nire a dei poveri vecchi, ì quali, ai loro 
bei dì, offersero la vita alia patria ed 
ora han bisogno della carità cittadina. 
i È divertevi, o voi tutti che sarete alla 
i simpatica festa, divertitevi, perchè avete 
cuore, V. 

Libreria ambulante, 
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Si avverte it pubblico che in via dalla Posta ; 


N.o 18 si è aperta una Libreria con molte ri- 
duzioni nei prezz!, cioè con lo sconto del 25 
e 50 per cento. 

Contiene Opere legali, libri di Medicine, .0- 


“pere Classiche, Vocabolario di tutte le lingue, Lsu i 1893 N. 9091 
ui progetto gennaio i 


Romanzi di diversi. autori per esempio: Barnili 
Cordetia, Zola, Marchesa Colombi, Fogazzaro, 
Matilde Serao, Nera, Carolina Invernizio, Mon- 
tepin ed altri. 

Vi ha ua bellissimo ass :rtimanto di lavori 
in alabastro, vasi, trionfl a fontane, porta ri- 
tratti, porta orologi, porta candele, porta gioie, 
cavalli, leon', cani barboni, ed altri articoli, 
Prezzi fissi. 

I Signori e l: Sgaora possono ssaminara 
con tatta libertà. 

Entrata libera. 

. Tarantola Antonio 


ftîingraziamento 


Mediante le offerte fatte per onorare 
Ja memoria dei cari defunti, il Comitato 
Protettore dell’ Infanzia nel corso del- 
l’anno 1894 incassò lire 424 80. 

La sottoscritta, a nome deli’ intero 
Comitato sente ii dovere di pubblica- 
mente ringraziare tutti coloro che vol» 
lero in questo pirtuso modo venir in 
aiuto della benefica Istituzione. 


La Presidenza. 


Per enorare I defaati. 


Ofterte fatto alia Congregazione di Carità in 
morte 
Rinaldi dott. Daniele 

Pelizzo f.lli [Leonardo e Giovanni L. 4, Care 
fini Alda di $ Lorenzo di Sedegliano L. 1. 
di Pari dott. Riccardo * 

Mb lerndorfer Francesco L. |. 


di Rizzo Rossi di Colugna 

Baldissera dott. Valentino .L. Ì. 

Le offerte si ricevono presso l' Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librer'e 
fratelli Tosolini P. V, Emanuele è Marco Bar- 
dusco via Mercatovacchio 

Avvertenze. — La Congregazione, gnando 
ritiene esanrita la raccolta delle offerte, rimette 
un elenco delle stesso alia famiglia del defunto. 





Onoranze funebri a favore del Comitato Protet- 
tore dell’ .nfan ia in morte di 
Rinal ti dott. Daniele 

Cigaina Giusto L. 1, Marzu*tini dott, Carlo 
1, Berlinghieri co. Arnaldo 1. 
di Parì dott. Riccardo 

Marchesi prof. Vincenzo L. 3. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 


Offorte fatte all'istituto delle Dorelitte in 
morte di 


Rinaldi dott. Daniele 
Farmacia Fanbis Angelo L. 1, De Polo - Co- 
letti famigita 1. 


di Cappadoro Giuseppe 
Tosolini fratelli L. i. 


La Direzione dell'Istituto, riconoscente rin- 
grazia. 


Corso delle monete 


Fiorini 215.50 Marchi 431. 
Napoleon: 21.28 Sterline 26.65 


VOCI DEL PUBBLICO 
Dialoghetto d’ attualità 
AT- B 


A, se. L'hai sentita la gran novità? 

B. — Cha novità? 

d. — Diamine; la chiusura della sessione? 
8. — E poi? 

A. — 0 che ti pare un corbezzolo? 

B. — Pubm/ a 

4. — Come! se molti giornali..... 

B. — Strillano mnledettamente tu vuoi dire: 


Ebbene, lasciali pur strillare a Jor senno; fanno 
ciò — non dico tutti — perche ci hanno la 
consegna. 

A. — Sia pure; ma il poso....? 

B. — Il paese, mio caro, non s'è nemmanco 
accorto. Sfldo io! ci ha ben altro a pensare. 

A. — Lo dici tu, to dici, 

B. — Sì si, credilo a me, il paese — del cui 
nome s'è tanto ubusato e si abusa — è stufo 
e stracco di essere come dice il Poeta abbu- 
rattato da Erode a Pilate; esso ha urgente bi- 
sogno di pace e di tranquillità @ di proficuo 
lavoro per risorgere una buona volta — quod 
est invotis — moralmente ed economicamente. 
Hai capito? 

4, — Ho capito.... ma.... 

B. — Non c'è ma che tenga! La verità 
nulla mensogna frodi. 


Nullus 























CarnovaLe 
Ballo Clup Tappezzieri. i 
Questo ballo” iascid. sempre gradito ricordo ; 
sia per l'addobbo elegante” della Sala, che * 
per il brio della festa. Quest’ anno Il Comifato ‘ 
costituitosi fra i più volonterosi, cioè fra quelli 
che cooperarono per la beniaficenza del Festival, 
non solo addobberà Îl sifspatico Nazionale 
con eleganza e buon gusto, ma farà anche dei 
regsli graditi per ogni famiglia e di qualche 
valore, DI AI 
La spesa è mite: sole L. 3 e con diritto di 
con turre seco due donne. Tutto fa prevedere | 
quìali che l'esito del Ballo corrisponderà al- : 
1° aspottativa. i 
I regali verranno esposti nella prossima set- : 
timana in un negozio di Via: M-reatovecchio. 
I bigliet i si acquistano da appositi incaricati 
in diversi punti:della città. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 

N, 56. 

Rtanicipio di Povoletto. 
Avviso d’ Asta. 


Nell’ Ufficio-municipale di Povoletto, 
alle ore 10 ant. di Venerdì 15 febbraio 
p. V. si terrà ‘pubblica asta per deli 
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; berare al miglior offerente 1° appalto 





delia costrazioue di un è:mitero per le 
frazion di Savorgnano e Primulacco 


dell’ingeguere sigcor: Manzivi, supe- 
riormente approvato per lire 358308 
soggette al ribasso d’ asta e sotto la 
presidenza dei sottoscritto o di un suo 
lelegato. 

«L'asta si terrà col metodo della can- 
dela vergine e’ gli asp.ranti dovranno 
cautare le offerte e le spesa col deposito 
antecipato di lire 380, in valuta legale. 
E:si dovranno, per essere ammessi al- 
l'asta, es b re.un attestato d’ Ingegnere, 
vidimato -dal-R: Prefetto, di data non 
anleriore a sei mesi, nel quale sianf 
indicate le opere principali che avessero 
già eseguite. 

Alla stipulazione - del Contratto, cui 
sarà a suo tempo invitato, il delibera» 
tario presterà ta cauzione definitiva in 
lire 500, valuta legale, che gli sarà re- 
stituita tosto avvenuto il collaudo del- 
l’opera. Ed anche tutte le altre condi- 
zioni recate dal capitolato, annesso al 
Progetto, dovranno esserne intieramente 
osservate, compreso il termine di 180 
giorni dalla consegna per il compimento 
della stessa, 

Le spese inerenti e conseguenti al- 
l’appalto ed al Contratto, staranno tutte 
ad esclusivo carico dell’:assuntore, 

Gl' interessati potranno ‘«saminare è 
pr-getto e capitolato presso questa Seo 
greteria nelle ore d'Ufficio d’ogn 
gi»roo. 

It termine poi utile per la miglioria 
non jafvire al ventesimo, e scadrà alle 
ore 10 ant. del giorno” di martedì 5 
marzo p. Vv. 

Povolatto, 20 gennaio 1895. 
Il Sindaco 


Coren. 


RE A] 
Gazzettino Commerciale 


Rivista settim. sul mercati, 
Ufficiale. 


Settimana 3. Granî. La pioggia ba 
reso nuilo il mercato di martedi e poco 
fornito quello di giuvedi. Sabato stante 
la bellezza del tempo molta roba fu 
portata sulla piazza, ma per le limitate 
domande, circa 300 ettolitri d» granone 
rimasero invenduti. I prezzi però si so- 
stennero S 

Ja complesso s: misurarono 4401 ett. 
di granoturco e 100 di sorgorasso. 

Riaizò il granoturco cent. 17;:ribassò 
il sorgoresso cent. 1 sÉ 

Gialione a lire 11.75; gialloncino a 
12; semigiallone a Ire 11.50 e-11.60; 
ciuquantino a lire 10.10 e 10.85. 


Prezzi minimi e massimi. 


Giovedi. Granoturco da lire 10:a 11.25. 

Sabbato. Granoturco da hire: 10,30 a 
11.25; sorgorosso da lire 6 a 6.05. 

Foraggi e combustibili. Nulla martedì 
e giovedì, sabato poca roba. Prezzi soliti. 

Castagne al quint. lire 43, 1350, 14, 
14.50, 15, 16, 17, 18. 

Fagiuoli alpigiani al quint. lire 24, 
25, 29, 35. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

V' erano approssimativamente : 

10. 5 pecore, 2 castrati, 6 agnelli. 

Andarono venduti circa 1 pecora d’al- 
levamento a prezzi di merito ; 2 agnelli 
d'allevamento a prezzi di merito, 

30 suini d'allevamento, venduti 8 a 
rezzi di merito, 14 da macello, ven- 
duti 5 a lire 83 e 84 al quintale del 
peso sotto quintale, a lire 93 e 94 sopra 
quintale. 





Carno di Vitello. 
Quarti davanti al chil, lire 1, 4.20, 1.90, 


140, das 
Quarti di dietro al Kg. L. 1.50,:1.60, 
4.70. 1.80, : 


Carne di Buea peso vivo al quint. 1.68) 
» 0.47 


» di Vacca». ; Bi 
» di Vitello a peso morto » -.» 75 
» di Porco: ‘» vivo: » _» 
2, 


» © sventato pn p10°% 






i La qualità taglio primo alKg, L41470 
d » » » 


{ nistrazione della Patria del Friuli che, 








"presso tutte: le. 


"Garne di Manzo. 


» 460 
» » secondo. » :+-n-1.50-; 
» » » » >» 146 
» 3 terzo ».. »° 1.30 
» » » » 04.20 
» » » » ni—-i 
La qualità taglio primo » >» 150 
» » secondo » » 145 
» » » » » 130 
» » » » » 120 
» » » » » ii 
» » » » » 090 








Posta economica. 
Avvisiamo i gentili Soci, e Corrispon- 
denti e tutti quelli che, per qualsiasi ! 
causa, scrivono alla Direzione cd Ammi- 


appena ricevute le loro lettere, trove- 
ranno nel numero successivo la rispo- 
sta sotto questa rubrica, scrivendo il 
lero nome e cognome con le sole ini. 
ziali, e indicando il paese da cui pro- 
vennero le lettere. 

Facciamo ciò per economia di tempo 
e di spesa. 
Avvisiamo i nostri signori soci comprovin- 
ciali residenti all’estero, che non riceve-do 
entro la fin: del corrente mese il saldo di 
quanto devono per associazione, si sarà costretti 
sospendere lo:0 la spedizione poichè non si 
può ogni giorno anteciparo la spese del fran- 
cobolio, mentre questa dovrebbero essere pa- 
gata autecipatamentà ceme si usa con tutti i 
giornali del mondo, î 


Il Presidente della Repubblica francese 











non trova un ministero. 

Bourgeois, ch'era incaricato dal Pre. 
sidente Faure di comporre il nuovo 
rmnistero francese, pregò per la seconda 
volta e in modo definit.vo, di essere e- 
sonerato dall'incarico di comporre il 
Gabinetto. 

Faure chiamò atl'Ei seo parecchi per- 
sonaggi politici. Il ricevimento di questi 
durò tutto il giorno di jeri. Fgli farà 
chiamare soltanto questa mattina un 
personaggio politicò, cui è intenzionato 
di offrire il mandato di formare il ga- 
binetto. 


Un lutto inglese. 


E' morto lord Randolph Churchill uno 
tra gii uvmini politici più eminenti del» 
l’ Inghilterra. 

Randolph Churchil era nato nel 1849 
e fu eletto a deputato nel 1874. Nel 
1880 s: separò dal partito conservatore 
al quale apparteneva, formandone una 
frazione estrema. Nel primo ministero 
Salisbu:y fu segretario per l'India: nel 
seccudu tu segretario del tesoro e « lea- 
der » alla Camera dei Comuni; si di- 
mise però nel dicembre 1886, dopo 4 
mesì di governo. P.ù tardi fece un vi- 
saggio in Africa, Era avversario irrecon- 
ciliabilo di Giadstone. 
—__—_r_—__ 


Nouzie telegrafiche. 
Tempesta nel Mediterraneo, 


Wertoferraio 24; Imperversa una 
violenta tempesta da due giorni. Il 
piroscafo Cipro della Navigazione Ge 
nerale, stanotte ebbe Îa traversata da 
Civitavecchia disagiatissima; è rimasto 
in quest» porto. Molti. bastmenti si 
sono qui appoggiati. 

Scioperi ungheresi 

Badagpest 24, C.rca 800 operai 
disoccupsti percorsero le vie cantando 
la Marsigliese; tentarono di recarsi al- 
la Camera per farvi. una d mostrazione. 

La polizia disperse ì dimostranti che 
si FiuBirono nuovamente per recarsi 
dinanzi alla Camera, Numerosi curiosi 
si associarono ai dimostranti. La polizia 
disperse tutti gli assembramenti e fece 
numerosi arresti, 








Lursr Monticco gerente responsabile. 


©. BARERA 


VENEZIA 


Sole Lire 925 Sole Lire 


MANDOLINI 


perfettissImi, elegenti, scudo di tartarugà, 
segni di madreperla, meccanica fina, ese- 
guiti di migliori allievi dalla ditta Vinaccia, 


Napoli. 
Mandolini Lombardi, Mandol:, Violial, 

Chitarre, eco. Corde a accessori “a prezzo 

di fabbrica, matodo per mandolino L. i, 
Cataloghi gratis. 


Corde Inglesi per pianoforti. 


Gallà Malto Kneipp 


il migliore, il più naturale, it più sano 
fra tutti i surrogali di Caffè, vendesi 
rogherie © e “negozi în 














coloniali. | 
Deposito generale per: la provvincia 
città presso la ditta”. È 


VEETORIA vedi avelso in 4 





pagina; 


consiglia alta fans 4 
opore seguenti, cola qualrognina gua modere i 
con poca Spazi i bibi nora, 









iolonario 
9500 ga. 
Zoni e notiziz 


I DANTE ALIONIERI, col commento doit 564 
td; A fiati ly adatta. por.1b 1600566" 
Care COR AL Eiagantninto east 





(00 tratt gapoti celntfih 0 
î e Ugo per 
Vranio asia rraieria 66 10 018169; 








di ALESGAMDRO MAHZORI, 
Engl. L'edizione più acon 
Fatima rivoduta dat Wanz 


00 opianido cario di gogralia moferna, fisica 0 pall- 
mato di conì 328, con un dizionatip di 50,000 
nomi. Introduzione i h‘6 69, togata L, tè Sb, 





prim ith}iano. di piu rezonta o il 
il Raccoglitore di Franconalii, con 
di gran iutso L_24 —, 


Spiandido giornato dI Made; di occupa esclusiva= 
monto di lavori fomminili. Proferito dalle signore di 
buon gusto. Esce duo volte nf maso. — Edizione 
grande L. 10, ediz. plec. L,.B. all'anno, Gaggi gratie. 








Avviso ai buoni gustaî. 


All'antica osteria dei. Tre Re, via 
Gemona N. 14 si vende dél buon vino 
P.emontese sia ul minuto che all'in 
grosso, esercita dal signor Del Bò Ales- 
sandro; tiene il deposito fuori porta 
Aquileja. 1 prezzi sono discretissimi che 
non temono concorrenza. . 


Perchè? 


perchè le Pastiglie del ditior*Whlst di 
Londra sono migliori di tutte le altre 
pastiglie per guarire in brevissimo tempo 
dalla tosse? — Perchè sone composte 
di medicinali di grande efficacia j sono 
preparate con tutta cura è’ Niassima 
sorveglianza e perchè infine su no do» 
sate con molto criterio, essendo » molto 
salubili ed assimilabiti all organismo. 5 
Unico deposito per l'Italiaalla: Nar 
macia € entenari Campo S;: Bar» 
tolomeo 5310 Venezia. — Spedizione in 
valunque parte del Regno mediate in 
Cartolina Vaglia da lire una. 
Trovansi intutte le primarie farimacie 
dei Regno al prezzo di lire wine al 
pacchetto con istruzione italuana, 
N pubblico stia bene in guardia 
dalle dannose imitazioni. inesse 
in commercio, ed esiga sempre, 
sopra ogni pacchetto esterna» 
mente impressa la marca’ di fabbrica 
depositata. 


{ 

Trasierimento di utficio. 

Il Notajo Puppati Dr. Francesco di 
Udine si pregia di avvertire la: sua 
clientela che ha trasferito lo studio in 
Via Erasmo Valvason, un tempo del Ro- 
sario, di fronte la Chiesa di: S..Pietr 
Martire negli ex locali dell’ L'sattoria& 
casa Pecile N. 2. “ 


Uiine=C. BURGHART - Dane 
rimpetto la Stazione Ferroviaria - 
Deposito con servizio a: domicilio di 

Carbone fossile di Trifail a pezzi; 


carbone in mattonelle e carbone antra» 
cite per stufe e, cucine economiche, i 
































Il carbone in mattonelle è raccomanda» 
bile per l'igiene, economia e'polizia. 





Recapito per ordinazioni anche: presso 


il Negozio Velocipedi e Stufe 
Via Cavour N. 2. 


Mazori a buon prezzo 


Si avvisa i buon gustai che în Via Ribis 
al numero 18 si vendono i mazori (Anitre 
selvatiche) 1 lire B.@ @ ai paio, 
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esclusivamente pi o 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Mace, — PARIGI Ri 


Stregl. x 


i 4 i 4 

‘Nel 1720 
(475 anni fa) il dotto e distinto medico FlorBle 
Piombi celebrava il valore terapeutico è dietetico 
della preziosa Acqua di Rocera Unibra, ed 
@ggi gii scienziati più noti ne conunuano le lodi 
n cen splendidi attestati, fra i quali emergono quelli : 
tatag dei prof, Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
US Loreta, De Giovanni, ecc. VOLETE:LA LUTE? 
sa tale da dichiararia senza peer 

tema di smentita La Regina 
dells Acque da tavola. ti 


ILSFERRO - CHINA = BISLERI: 
liquore stomatico apertivo agisce sul sistema ner- 

voso riaf:rzandolo; prima dei pasti eccita mica» 
milmoute l'appatito è la sui doiatà ed il su) va- 
fore è ‘dimostrato dalle ianumaerevali imitazioni e 
falsifisazioni poste in commeruio, dalle quali il” 
pubblico dovrà bsa guardarsi, 














VOLETE. DIGERIA BENE 7 
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Cna chioma folla e fiuente è degna corona della 
bellesza, — La barba e i capelli. aggiungono &tl woino 
aspesto di bellezza, di forza e di senno. 

1 equa di'ichinine di A suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 


2 GONE e &.i, Vie Torino N. 12, Milano. In;Ve- 
| igono e Di è dotata, di fragranza do- Rezia, praaso L° Agenzia Longega, 8. SALVA- 
id ilidiona; impedisce immediatamente la cadu! la tutti i parruechieri, profumieri 1 Li a Son AE in A ; 
doi capelli È Mella barba non solo, ma ne age- | Farmacisti ; ad Udino.I ieg, ;MASON ENRICO | 4, A pronao dal Consig'io superiore di Sanità; prescritto dai me- 
vola.io svilappo, infondendo loro forza e mor- | chincagliore=-:PETROZZI ENRICO parrucohiore È 4 g+ individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro 
+ hidezza, È FABRIS ANGELO ; farmacista — MINESINI pelmenare acuto e erenico, affezioni della ‘laringe e della trachea. 
© Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- A medicinàli — a Gemona dal Signor 
Vinezza n lussureggisate capigliatura fino | LUIGI :BILUIANI farmacista —'in Pontebba dal 
alla più tarda vecchiaia. sig. CETTOLI ARISTODEMO + a Tolmezzo dal. | 
8 vende ‘in fiate ed in flacone, da L. 2, 1.50, E 








ANTI-BACILLARE 


REISMSEDIO CONTRO LA TISE 
preparato con processo speciale dal Professor SALVATORE GAROFALOI 





















L' Anti-bacillare, preparato a base di èreosoto, balsamo di Tolù, 
glicerina, codeina ed arseniato:di soda, dotato di gusto gradevole 
impedisce subito È progressi del. male, ueciden-o il bacilto di. Koch. 
Inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico ricostituenti‘;riofor- 
zando Io stomaco e promuovendo l'appetito., La tosse, la febbre, 
l’espeitorazione, i sudcri notturni e tutti gli altri sintomi della'con- 
sunzione, migliorano sin da principio. e cessano rapidumeute co, 
uso regolare dell’ Anti-bacillare. 

























sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 
p(tiglia da un ltro circa, a L. 0.85 osi i 


Alle spedizioni mn pacca “portale aggiungere 
BECICILICA AAA 
: , BENQIATE 


ntarzazzi 


malattie in 








Prezzo di ogni bottiglia cen istruzione L. 4. 


(Aggiungendo L.1 per spese di. posta e di iniballeggio Bi spedisce 
in tutto il Regno mediante 10 postale.): 

Unico deposito in PALERMO presso il Prof:SAL VATORE GARO- 
FALO Piazza Visita Poveri N.5- Ivi dovranno dirigersi le richieste 
accompagnate da cartolina vaglia. 

Scrivere chiaro il nome, cognome: e domicilio. In Brescia presso 
la Farmacia Bettoni al Volto Vescovado. 

Deposito in Udine presso le. farmacie del Dott. Frane 


cesco Naidi iacomo Comessalti. 
















LA TOSSE. 
Palermo, 18 Novembre 1890. 


Certilico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 
È le Pastiglie Mover "Fantini specialità. del chimico, farmacista ' 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate: utilissime contro fe: Tossì | 
ribelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro ;che sof- ; 
frono di rancedimne e trovansi affetti da Bronchite, gl 
ché pastiglie fantini non hanno bisogno, di raccomandazioni, | 
IS :pofthè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni . 
‘!9( ‘pastiglia perfettamente divise 0145 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal: 


| * samo Tolutano 

b$ 

Pos 
<A 

8 Ablasioli e Riinisiei — in FAGAGNA farmacia Samdri — in POR 
{È DENONE farmecià.Mtoviglio.— e nelle principali Farmacie del Regno. 


IONNOMAAMICVOCTOAATAAA AAC 
GRARIO DELLA FERROVIA SA 


CONTRO 







Ò per. giorn 





RAAMAKA 


Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
n Centesimi @@ la scatola con istruzione 
‘Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
‘tazioni, sostituzioni. . 
Si vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami, fLuvigi 








Nuovo è copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere 


Atari tm 
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Do M 430 da Triesto-Cormone i 
FESTA, o 2 » Venezia 
O 7:38 » Cividale + ; 
Partenze da Udine. È . ; 
D 7.45 » Venezi $ 1456 ohi DI ; 
; 2 85% > s. Daniele (alla Stazione Farr. ditutta PELLICCE Fi A al disotto del prezzo di costo. 
M sr per pralezia irrlaata M de » Fortogrusro-Palmanova , . ; = ‘ 

a » Cormons-Tri O 92,25 Pontebb: "E 3 x “ i 
geo » Venezie 0 1015 > Venosa. "D ) SI vende tatto a PROZZOHISSO, e:tattò isegnato in modo di dare al com 
SRO > Gividale. ed $ prafore tutta la garanzia possibile, ‘’‘pstendo il Cliente da solo col nuovo sistema, 

—' ‘7.03 > Pordenone, treno merci con viagg. | O 11.07 » Trieste-Cormons , 2 i 
D T:06 z E anteboa o Porioyraaro:Vaneaia: ly: 12 » S, Daniele falla Porta Gemona) o apsl fl-prezzo d’ ogni articoln { ia . I; 
dv -Portogruaro- Ven: Fpevar) ( Ha ; i; lità 
BEM > Comemeimeme tt DE e n cr PARERE ERA MINA PIE 
— 846 » S. Daniele (dalla Stazione For. |o + Veneria ì 
u 10 > a o » Portogruaro-Falmanova —__——_—_———_————— ____<.LME*IM- lic 
Di 125 z Venezia ini » 5 panino (alla' Stazione Ferr.) sn i 
Ai‘iLso > Giviohto | dla 9 È Fontatba PREMIATO STABILIMENTO G@ E. O R PA [ezioni di‘:Pianoi | 
Til i az. fer » Cividale AZ ori 
da {PdL per Palmanova Portogruaro i > 8. Daniele (alla Porta Gemona. LA VITTORIA liquore stomatico. 

. Hei e } a » Portogruaro-Paimanova x fi 
— 14.35 » S. Daniele (dalla Staz. ferr.) o » Pontebba È Si prepara e si vende dal Î Î 
O 49.40 > Cividato M 1459 > Telese dormons CLERICI E RIZZI IO i ver 1 È Composizione ed Estetica Musfeale 
M 6,2 » Gormons-Triesto D » Pontebba chimico farmacista Sandri de 
Db 17.06 » Pontebba 0 » Cividale , è 8» 
(o) d106 » PAIManOTA i orge ceAtO » Fordenono, trono merci con vlag- SUccessori D BALDIZZONE Luigi in Fagagna. Lingua Fedesoa ed ialtana 
0 17. » Be giatori it Ù - 88 
3 1730 > È, Puzielo ». Venezia MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO TOSO 000ARDO Maestro docente: Pietro de Carina 
0 1750 » Venezia NB, — La lettera B significa Diretto — la fuori Porta Genova "i Recnpito : Caffè Corazza. 
5) Porti > Vonena tottera @ Omnibus — la letters 38 Misto. Speciale l@dbrASisiie di letti e mobili di ferro Ulhirargo- Pentista s i 

" i Ie tori di enti MECCANICO © Istruzione soda, con metodi:asseluta 

por i a, ; ) 


e 


Per le inserzioni in terza. 
e.quarta pagina conviene pagare 
il prezzo antecipato. 


LA 


’stitutî, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalogo 
| speciale alla Direzione. x 
i) ‘Alence di Istituti del Veneto fornittdalla 
Bitta. È LT 
Qspitali di Udine — Bassano — 
dova — Bemona — Lonigo — 
Cividale — Pordenone — Lonato — Mogliano 
—: Treviso — Sacile — Coneglione — Vicensa 
—, Asile Mendicità di Verena. e molti altri 


Udite, Via Paolo Sarpi N. 8 


d:} Ì fe 
fenico Gabinetto èLgione 


nara — a 


{er le malattie della BOCCA: e del DENTI 


- Tp, Dumenico Del Bianco 





i 













Udine, 1895. 


Qualita sceltissima, Ottimo rimedio per 
frenare ia tisi, la scrofola ed in genera 


strumosa. Quest’ olio proveniétti 
luoghi di produzione è’ preparato: to 
zione e vendisi 7 


FRANCESCO MINISINI 


Post: A uo fonciullo “a un'anno duo cuochisi da Caffo, da 3 
a 4 aoni un cucchiajo da tavola, da 4 a 12 anni 3 cucchiai fis 
agli diluiti d< Sa 8 pui 








SERIE IT ERI E ESA 


SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 


UDINE — Mercstovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuevo — UDINE 


SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, supariore a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D'ABENI CONFEZIONATE DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 












EAZION| 






Non si contano frottole. 
Neil emporio Sfoménice 
fBertnecini in Mercato 
vecchio si trova proprio 
tutto quello che si può de- 
siderare per regalo ai nostri 
cari bambini in occasione 
del-Natale e dei Capodanno,,,, 
— i giorni in cui più ge- 
neralmente i bambiui suno 
resi contenti con la borsa 
del papà. 1 gitocattoli più. 
variati, le novità ulume,. 
le sorprese, congegni di- 
lettosi ed istrutuvi nell’ i- 
stesso: tempo — tutto Ivi 
si può acquistare, a, prezzi. 
initissimi, Chi non prova” 
non crede; gli è peraò che 
si ‘invitano tutti i lettori 
di questo giornale, tutti i‘ 
cittadini e provinciali chi 
hanno figli o nipotini da - 
accontentare, a recarsi nel 
ricehiasimo-emporio ‘per e- ia 
sanzinare.., e per acquistare, * 




























































cui prevalgono la deboli 















AMATA: Ie Ci 
Dro cdtroanria 









UDENE 
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FRAN 


per la confezione su ‘misura. 
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1% 















ii mente razionali, singolarmente: confore 
| mati alla varia indole ed agli. speciali 
întenti degli allievi e delle allieva. 
Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e: Conservatori mu- 
sisalì, s 
Traduzione di documenti e libri.. 


















